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STAMPATO IN PROPRIO 

GAZZETTA UFFICIALE SERIE GENERALE N. 127 DELL' 1/6/2004 
 

Disposizioni  per  il contenimento e la prevenzione                          
dell'inquinamento acustico  derivante  dal traffico veicolare,          

a norma dell'articolo 11 
 

 
 
Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto   il  decreto  legislativo  30 aprile  1992,  n.  285,  e  le disposizioni    
vigenti  in  materia  di  omologazione  e controllo del veicoli ai fini acustici; 
Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre  
1997,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale n. 280 del 1° dicembre  1997,  
recante  determinazione  dei  valori limite delle sorgenti sonore; 
Visto  il decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, recante tecniche di           
rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico; 
Visto  il  decreto  del  Ministro dell'ambiente in data 29 novembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000, 
recante  criteri  per  la  predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei      
piani  degli  interventi  di  contenimento  e abbattimento del rumore; 
Viste  le  direttive  relative  alle  modalità  di  istituzione ed aggiornamento 
del Catasto delle strade di cui al decreto del Ministro dei   lavori   pubblici   in  
data  1° giugno  2001,  pubblicato  nel supplemento  ordinario  alla  Gazzetta  
Ufficiale  n. 5 del 7 gennaio 2002; 
 Considerata  la necessità di armonizzare la legislazione nazionale 
con quella di altre nazioni europee; 
 Considerato  il  ruolo essenziale di infrastrutture strategiche per 
il trasporto di persone e merci svolto dalle strade e autostrade; 
   Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 25 luglio 2003; 
   Acquisito  il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 
8  del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta 
del 2 ottobre 2003; 
   Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 9 febbraio 2004; 
   Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 19 marzo 2004; 
   Sulla  proposta  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela del 
territorio,  di  concerto  con  il  Ministro  della  salute  e con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

D.P.R. 30 MARZO 2004 N° 142 
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                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
 
                                Art. 1. 
                             Definizioni 
  1. Ai fini dell'applicazione del presente       
decreto, si intende per: 
    a) infrastruttura  stradale: l'insieme della   
superficie stradale, delle   strutture   e   degli   
impianti   di   competenza  dell'ente              
proprietario,  concessionario  o  gestore  ne-
cessari per garantire la funzionalità e la       
sicurezza della strada stessa; 
    b) infrastruttura  stradale  esistente:  quella 
effettivamente in esercizio  o  in  corso  di     
realizzazione  o  per  la quale e' stato          
approvato  il  progetto definitivo alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 
    c) infrastruttura stradale di nuova             
realizzazione: quella in fase di  progettazione 
alla data di entrata in vigore del presente     
decreto e comunque non ricadente nella lettera 
b); 
    d) ampliamento  in  sede di infrastruttura 
stradale in esercizio: la  costruzione  di  una  o  
più  corsie  in  affiancamento a quelle esistenti, 
ove destinate al traffico veicolare; 
    e) affiancamento di infrastrutture stradali   di   
nuova realizzazione a infrastrutture stradali 
esistenti: realizzazione di infrastrutture paralle-
le a infrastrutture esistenti o confluenti, tra le  
quali  non  esistono  aree  intercluse  non  di  
pertinenza delle infrastrutture stradali stesse; 
    f) confine  stradale:  limite  della  proprietà  
stradale  quale risulta  dagli  atti  di  acquisizio-
ne o dalle fasce di esproprio del progetto     
approvato; in mancanza, il confine e' costituito 
dal ciglio esterno  del  fosso  di guardia o della 
cunetta, ove esistenti, o dal piede  della     
scarpata  se  la  strada  e'  in  rilevato o dal 
ciglio superiore  della  scarpata se la strada e' 
in trincea, secondo quanto disposto  dall'artico-
lo  3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285,  e  successive  modificazioni,  di  seguito  
denominato: decreto legislativo n. 285 del   
1992; 
    g) sede  stradale:  superficie compresa entro 
i confini stradali, secondo  quanto  disposto  
dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 285 del 
1992 e successive modificazioni; 
    h) variante:   costruzione   di   un  nuovo  
tratto  stradale  in sostituzione   di   uno  esi-
stente,  fuori  sede,  con  uno  sviluppo com-
plessivo  inferiore  a  5  km  per autostrade e 
strade extraurbane principali,  2  km  per  stra-
de extraurbane secondarie ed 1 km per le 
tratte  autostradali  di  attraversamento urbano, 
le tangenziali e le strade urbane di scorrimen-
to; 

    i)  ambiente  abitativo:  ogni  ambiente inter-
no, ad un edificio, destinato alla permanenza 
di persone o comunità ed utilizzato per le di-
verse  attività  umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad  attività produttive per i 
quali resta ferma la disciplina di cui al  decreto  
legislativo  15  agosto  1991,  n. 277, salvo per 
quanto concerne  l'immissione  di rumore da 
sorgenti sonore esterne a locali in cui si svol-
gano le attività produttive; 
    l)  ricettore:  qualsiasi  edificio adibito ad 
ambiente abitativo comprese  le  relative  aree  
esterne  di  pertinenza, o ad attività lavorativa   
o  ricreativa;  aree  naturalistiche  vincolate,  
parchi pubblici  ed  aree  esterne destinate ad 
attività ricreative ed allo svolgimento della vita 
sociale della collettività; aree territoriali 
edificabili  già  individuate  dai  piani regolatori 
generali e loro varianti   generali,  vigenti  al  
momento  della  presentazione  dei progetti di 
massima relativi alla costruzione delle infra-
strutture di cui  all'articolo  2, comma 2, lettera 
B, ovvero vigenti alla data di entrata  in  vigore 
del presente decreto per le infrastrutture di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera A; 
    m) centro  abitato:  insieme  di edifici, deli-
mitato lungo le vie d'accesso  dagli  appositi  
segnali  di inizio e fine. 
Per insieme di edifici si intende un raggruppa-
mento continuo, ancorché intervallato da  stra-
de,  piazze,  giardini  o  simili,  costituito da 
non meno di venticinque  fabbricati  e  da  are-
e  di  uso  pubblico  con  accessi veicolari   o   
pedonali   sulla   strada,  secondo  quanto  
disposto dall'articolo  3 del decreto legislativo 
n. 285 del 1992 e successive modificazioni; 
    n) ascia  di pertinenza acustica: striscia di 
terreno misurata in proiezione  orizzontale,  
per  ciascun  lato  dell'infrastruttura,  a partire  
dal  confine  stradale,  per  la  quale  il presen-
te decreto stabilisce i limiti di immissione del 
rumore. 

  Art. 2 
  Campo di applicazione 

  1. Il presente decreto stabilisce le norme per 
la prevenzione ed il contenimento dell'inquina-
mento da rumore avente origine dall'esercizio 
delle infrastrutture stradali di cui al comma 2. 
  2.  Le  infrastrutture  stradali  sono definite 
dall'articolo 2 del decreto  legislativo  n.  285  
del  1992, e successive modificazioni, nonché 
dall'allegato 1 al presente decreto: 
    A. autostrade; 
    B. strade extraurbane principali; 
    C. strade extraurbane secondarie; 
    D. strade urbane di scorrimento; 
    E. strade urbane di quartiere; 
    F. strade locali. 
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3. Le disposizioni di cui al presente decreto si 
applicano: 
    a) alle  infrastrutture  esistenti, al loro am-
pliamento in sede e alle  nuove  infrastrutture 
in affiancamento a quelle esistenti, alle loro 
varianti; 
    b) alle infrastrutture di nuova realizzazione. 
  4. Alle infrastrutture di cui al comma 2 non si 
applica il disposto degli  articoli 2, 6 e 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri   in  data  14  novembre  1997,  pubbli-
cato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° 
dicembre 1997. 
  5.  I  valori  limite  di immissione stabiliti dal 
presente decreto sono verificati, in corrispon-
denza dei punti di maggiore esposizione, in   
conformità  a   quanto   disposto  dal  decreto  
del  Ministro dell'ambiente  in  data  16 marzo  
1998,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale  n. 76 del 1° aprile 1998, e devono 
essere riferiti al solo rumore prodotto dalle 
infrastrutture stradali. 
 
                               Art. 3. 
            Fascia di pertinenza acustica 
 
  1. Per le infrastrutture stradali di tipo A., B., 
C., D., E. ed F., le  rispettive fasce territoriali di 
pertinenza acustica sono fissate dalle tabelle 1 
e 2 dell'allegato 1. 
  2.  Nel caso di fasce divise in due parti si 
dovrà considerare una prima parte più vicina 
all'infrastruttura denominata fascia A ed una 
seconda più distante denominata fascia B. 
  3.   Nel   caso   di  realizzazione  di  nuove  
infrastrutture,  in affiancamento  ad  una esi-
stente, la fascia di pertinenza acustica si 
calcola a partire dal confine dell'infrastruttura 
preesistente. 
                              
     Art. 4. 
Limiti   di   immissione   per   infrastrutture   
stradali  di  nuova realizzazione 
 
  1.  Il  presente  articolo  si  applica  alle infra-
strutture di cui all'articolo 2, comma 3, lettera 
b). 
  2.  Per  le  infrastrutture di cui al comma 1 il 
proponente l'opera individua  i  corridoi  pro-
gettuali che possano garantire la migliore 
tutela  dei  ricettori presenti all'interno della 
fascia di studio di ampiezza pari a quella di 
pertinenza, estesa ad una dimensione doppia 

in  caso  di  presenza  di  scuole,  ospedali, 
case di cura e case di riposo. 
  3.  Le infrastrutture di cui al comma 1, rispet-
tano i valori limite di immissione fissati dalla 
tabella 1 dell'Allegato 1. 
 

                               Art. 5. 
     Limiti di immissione per infrastrutture      
     stradali esistenti  
 
  1.  Il  presente  articolo  si  applica  alle infra-
strutture di cui all'articolo  2,  comma  3,  lette-
ra  a), per le quali si applicano i valori fissati 
dalla tabella 2 dell'Allegato 1. 
  2.  I  valori limite di immissione di cui al com-
ma 1, devono essere conseguiti  mediante 
l'attivita' pluriennale di risanamento di cui al 
decreto   del   Ministro  dell'ambiente  in  data  
29 novembre  2000, pubblicato  nella  Gazzet-
ta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000, con 
l'esclusione   delle   infrastrutture   di   nuova  
realizzazione  in affiancamento   di  infrastrut-
ture  esistenti  e  delle  varianti  di infrastruttu-
re esistenti per le quali tali valori limite si appli-
cano a partire dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, fermo restando   che   il  
relativo  impegno  economico  per  le  opere  
di mitigazione e' da computarsi nell'insieme 
degli interventi effettuati nell'anno di riferimen-
to del gestore. 
  3. In via prioritaria l'attività pluriennale di risa-
namento dovrà essere  attuata all'interno del-
l'intera fascia di pertinenza acustica per  quan-
to  riguarda scuole, ospedali, case di cura e 
case di riposo e,  per  quanto riguarda tutti gli 
altri ricettori, all'interno della fascia  più  vicina  
all'infrastruttura,  con  le  modalità  di cui all'ar-
ticolo  3,  comma  1,  lettera i), e dall'articolo 
10, comma 5, della  legge  26 ottobre  1995, n. 
447. All'esterno della fascia più vicina  all'infra-
struttura,  le  rimanenti  attivita'  di risanamen-
to dovranno  essere  armonizzate con i piani di 
cui all'articolo 7 della citata legge n. 447 del 
1995. 
                               Art. 6. 
                lnterventi per il rispetto dei limiti 
 
  1.  Per  le  infrastrutture  di  cui  all'articolo  2,  
comma 3, il rispetto  dei  valori  riportati dall'al-
legato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza 
acustica, il rispetto dei valori stabiliti nella 
tabella  C  del  decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 14 novembre  
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
280 del 1° dicembre  1997, e' verificato in fac-
ciata degli edifici ad 1 metro dalla  stessa  ed 
in corrispondenza dei punti di maggiore espo-
sizione nonché dei ricettori. 
  2. Qualora i valori limite per le infrastrutture 
di cui al comma 1, ed  i valori limite al di fuori 
della fascia di pertinenza, stabiliti nella  tabella  
C del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri   in   data   14 novembre 1997,   
non  siano  tecnicamente conseguibili,   ovve-
ro   qualora  in  base  a  valutazioni  tecniche, 
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economiche  o  di  carattere ambientale si evi-
denzi l'opportunità di procedere ad interventi 
diretti sui recettori, deve essere assicurato 
il rispetto dei seguenti limiti: 
    a) 35  dB(A)  Leq  notturno  per ospedali, 
case di cura e case di riposo; 
    b)  40  dB(A)  Leq  notturno  per  tutti  gli  
altri ricettori di carattere abitativo; 
    c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 
  3. I valori di cui al comma 2 sono valutati al 
centro della stanza, a finestre chiuse, all'altez-
za di 1,5 metri dal pavimento. 
  4.  Per  i recettori inclusi nella fascia di perti-
nenza acustica di cui  all'articolo  3,  devono 
essere individuate ed adottate opere di 
mitigazione sulla sorgente, lungo la via di pro-
pagazione del rumore e direttamente  sul  ri-
cettore,  per  ridurre  l'inquinamento  acustico 
prodotto  dall'esercizio  dell'infrastruttura,  con  
l'adozione delle migliori  tecnologie  disponibili, 
tenuto conto delle implicazioni di carattere 
tecnico-economico. 
 
                               Art. 7. 
              Interventi diretti sul ricettore 
 
  1.  Per  le  infrastrutture  di  cui  all'articolo  2, 
comma 3, gli interventi di cui all'articolo 6, 
comma 2, sono attuati sulla base di linee   
guida  predisposte  dal Ministero dell'ambiente 
e della tutela del  territorio,  di  concerto  con  i 
Ministeri della salute e delle infrastrutture e dei 
trasporti. 
 
                               Art. 8. 
Interventi di risanamento acustico a carico del 
titolare 
 
  1.  In  caso  di  infrastrutture  di  cui  all'artico-
lo 1, comma 1, lettera  b),  gli  interventi  per il 
rispetto dei limiti di cui agli articoli 5  e 6 sono 
a carico del titolare della concessione edilizia 
o del permesso di costruire, se rilasciata dopo 
la data di entrata in vigore del presente decre-
to. 
  2.  In  caso  di  infrastrutture  di  cui  all'artico-
lo 1, comma 1, lettere  c),  d), e) ed h), gli in-
terventi per il rispetto dei propri limiti di cui agli 
articoli 4, 5 e 6 sono a carico del titolare della 
concessione  edilizia o del permesso di co-
struire, se rilasciata dopo la  data  di approva-
zione del progetto definitivo dell'infrastruttura 

stradale  per la parte eccedente l'interven-
to di mitigazione previsto a  salvaguardia  di  e-
ventuali  aree  territoriali edificabili di cui all'arti-
colo  1,  comma  1,  lettera  l), necessario ad as-
sicurare il rispetto dei limiti di immissione ad una 
altezza di 4 metri dal piano di campagna. 

                               Art. 9. 
         Verifica dei limiti di emissione degli  
          autoveicoli 
 

  1.   Fermo  restando  quanto  stabilito  dalle  
norme  nazionali  e comunitarie  in  materia  di  
sicurezza  e  di  emissioni sonore, gli autovei-
coli  sono  sottoposti  a verifica, secondo le 
disposizioni di cui  all'articolo  80  del  decreto  
legislativo  n.  285 del 1992, e successive   
modificazioni,   per   accertarne  la  risponden-
za  alla certificazione di omologazione ai fini 
acustici. 
                              Art. 10. 
                         Monitoraggio 
 

  1.  I  sistemi di monitoraggio per il rilevamen-
to dell'inquinamento da  rumore  prodotto  nel-
l'esercizio  delle  infrastrutture  stradali devono  
essere realizzati in conformità alle direttive 
impartite dal Ministero  dell'ambiente  e  della  
tutela del territorio, sentito il Ministero   delle   
infrastrutture   e   dei   trasporti   ai   sensi 
dell'articolo 227 del decreto legislativo n. 285 
del 1992. 
  2.  Per  i sistemi di cui al comma 1, i gestori 
provvederanno sulla base   dei   compiti   isti-
tuzionali   avvalendosi   degli   ordinari stanzia-
menti di bilancio. 
                              Art. 11. 
                      Disposizioni finali 
 

  1. Ai fini della valutazione degli interventi di 
risanamento di cui all'Allegato  1  del  decreto  
del  Ministro  dell'ambiente  in  data 29 novem-
bre  2000,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficia-
le n. 285 del 6 dicembre   2000,  sono  da  
considerare  anche  gli  interventi  di risana-
mento  acustico  effettuati  alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 
  2.  Sono  fatte salve le prescrizioni inserite 
nei provvedimenti di approvazione  di  progetti  
definitivi,  qualora più restrittive dei limiti  previ-
sti,  antecedenti  alla  data  di  entrata in vigore 
del presente decreto. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale  
degli  atti  normativi  della  Repubblica italiana.  
E'  fatto  obbligo a chiunque spetti di osservar-
lo e farlo osservare. 
    Dato a Roma, addi' 30 marzo 2004 
    CIAMPI , Berlusconi,  Presidente  del  Consi-
glio dei Ministri, Matteoli,   Ministro   dell'am-
biente e della tutela del territorio , Sirchia, Mini-
stro della salute, Lunardi,  Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2004 
Ufficio  di controllo sugli atti dei Ministeri delle 
infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 
4, foglio n. 51 
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NOTIZIE da . . . . Selezione 17                    

Per informazione contattare Roberto Bottio 
        Comparto Energia e territorio 
        tel. 02 70024.443, fax 02 70106106 
        e-mail: energia@uni.com  

 

Sono state pubblicate le seguenti norme facenti parte della  
Selezione 17  Acustica e Vibrazioni. 

Le norme sono disponibili all'acquisto, da parte dei Soci, usufruendo dello     
sconto riservato o possono essere consultate presso la Segreteria Assoacustici. 

UNI 9916: 2004  
Data di nascita: 01/04/2004  
Tot. pag. 23 
 
"Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici". 
 

La norma fornisce una guida per la scelta di appropriati metodi di misura, di trat-
tamento dei dati e di valutazione dei fenomeni vibratori per permettere la valutazione 
degli effetti delle vibrazioni sugli edifici, con riferimento alla loro risposta strutturale ed 
integrità architettonica. 
 

La presente norma è la revisione della UNI 9916:1991 

UNI ISO 5805: 2004  
Data di nascita: 01/04/2004  
Tot. pag. 13 
 
"Vibrazioni meccaniche ed urti. 
   Esposizione dell’individuo. 
  Vocabolario". 
 

La norma definisce i termini relativi all’esposizione di persone alle vibrazioni e agli 
urti meccanici, essa completa la UNI 9513. 

 

La presente norma è la revisione della UNI ISO 5805:1989 ed è l’adozione nazionale in        
lingua italiana della norma internazionale ISO 5805 ( edizione maggio 1997). 

 

UNI 11116: 2004  
Data di nascita: 01/05/2004 ACUSTICA 
Tot. pag. 16 
 
"Risposta elettroacustica della catena B degli studi e delle sale cinemato 
grafiche.  
Requisiti e misurazioni". 
 

La norma definisce le caratteristiche di risposta in livello e frequenza relative alla 
catena B del riproduttore sonoro ottico utilizzato negli studi e nelle sale cinematografi-
che. Essa ha lo scopo di unificare la registrazione e le caratteristiche di riproduzione 
delle colonne sonore delle sale con volumi di almeno 150 m3. La norma non si applica 
quando il suono registrato è destinato ad ascolti domestici come: la radio, la televisio-
ne, i nastri o i dischi. 

 
Da Commissione Acustica, delibera del Presidente del 6 aprile 2004.  
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UNI EN ISO 11819-1: 2004  
 
ACUSTICA 
 
Data di nascita: 01/05/2004  
Tot. pag. 26 
 
"Misurazione dell’influenza delle superfici stradali sul rumore da traffico. 
Metodo statistico applicato al traffico passante". 
 

La norma descrive un metodo di confronto del rumore da traffico su diverse    
superfici stradali per varie composizioni di traffico stradale, allo scopo di valutare     
diversi tipi di superfici stradali. 

Il metodo è applicabile a traffico che viaggia a velocità costante. 
 

La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN ISO 
11819-1  ( edizione agosto 2001) e tiene conto delle correzioni introdotte il 14 novembre 
2001. 
 

 
 
UNI EN ISO 3745: 2004  
ACUSTICA 
 
Data di nascita: 01/05/2004  
Tot. pag. 45 
 
"Determinazione dei livelli di potenza sonora di sorgenti di rumore       
mediante pressione sonora. 
Metodi di laboratorio in camere anecoica e semi—anecoica". 
 

La norma specifica dei metodi per la misurazione, in campo sonoro libero         
( camera anecoica e semi—anecoica) , dei livelli di pressione sonora in posizioni       
microfoniche situate su una superficie di misura che avvolge una sorgente sonora    
sottoposta a prova, per determinare, con il grado di precisione 1 ( metodo di              
laboratorio), i livelli di potenza sonora emessa. 

 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN ISO 
3745 ( edizione dicembre 2003). 

 
ASSOACUSTICI PORGE LE PIU’ SENTITE CONDOGLIANZE, AL SO-
CIO FONDATORE GIORGIO CAMPOLONGO, PER LA GRAVE E    
PREMATURA PERDITA DELLA MOGLIE. 
 
              IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
                      I SOCI ASSOACUSTICI 


